
 
 

 

Comunicato stampa 

 
 

La Consulta Femminile di Arona, organizza una 

 MANIFESTAZIONE PUBBLICA  

 Sabato 22 settembre alle ore 16 
(Ritrovo presso Largo Vidale, di fronte  alla Stazione Ferroviaria) 
 
Assistiamo impotenti alla  continua perdita di servizi sanitari nel Presidio 
Ospedaliero di Arona 
 
Il Reparto di Medicina è stato definitivamente chiuso. 
Il Pronto Soccorso, prima declassato a Punto di Primo Intervento, poi chiuso 
durante l’orario notturno, sempre più insistentemente si avvia verso 
l’imminente chiusura diurna e quindi totale. 
I reparti di ortopedia, fisiatria e chirurgia hanno subito il dimezzamento dei 
posti letto. 
Casa Bocchetta, è stata demolita per lasciar spazio all’ adeguamento 
dell’ospedale. Non solo non si è mai concretizzato il progetto: oggi al suo 
posto c’è  uno spazio desolato e fatiscente. 
I cinque milioni di euro promessi  per l’adeguamento dell’ospedale, non sono 
mai arrivati. 
L’Hospice avrebbe dovuto iniziare ad essere allestito il mese di giugno ed i 
lavori non sono  neppure partiti. 
Tac e Risonanza Magnetica non sono mai arrivate. 
L’oculistica, reparto d’eccellenza a livello europeo, sarebbe dovuto essere 
potenziato con la realizzazione di due nuove sale operatorie . Così non è stato. 
Il CAP (Centro di Assistenza Primaria) non è più nemmeno in discussione. 
 

Non c’è traccia delle compensazioni promesse  a fronte dei tagli 
effettuati. 
 
Ci chiediamo: quale sarà ora il destino dei reparti di Radiologia, Dialisi, 
Laboratorio Analisi, quale sarà la sorte degli Ambulatori? 
 
Vengono a mancare servizi essenziali, dovuti ai cittadini che pagano e sono 
costretti a onerosi spostamenti e a tempi di attesa sempre più lunghi. 
La sottrazione di servizi penalizza inoltre l’indotto commerciale e ricettivo della 
nostra zona, povera di attività alternative. 
Non è più tempo di accontentarsi di promesse e rinvii. 
Per questo chiamiamo a raccolta la cittadinanza, le associazioni, le 
aggregazioni sociali e politiche dei comuni interessati e tuttti coloro che hanno 
a cuore il mantenimento della nostra assistenza sanitaria territoriale. 


